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« Vertice» alle porte dopo la sconfitta a Parigi 
Bearzot punta 
sul rientro di 

Rossi, Bettega 
edAntognoRi 

Il et sostiene che gli uomini schierati al 
Parco dei Principi non erano al meglio 

• BEARZOT «patta ANTOGNONI 

II 'vertice» azzurro annunciato (la cui data 
non è stata stabilita) dal presidente della Fé-
dercalcio, avo. Federico Sordillo, dopo la 'ma' 
gra* rimediata dagli azzurri al Parco dei Prin
cipi contro la nazionale francese, avrà un solo 
scopo: verificare attentamente la situazione 
della compagine di Bearzot. Situazione, come 
ha ribadito lo stesso et. di ritorno da Valencia. 
dove ha assistito alla partita Spagna-Scozia 
(vinta dagli spagnoli per 3a0) che non è delle 
più rosee. Infatti /u sconfitta subita per mano 
dei transalpini ha lasciato il segno: «Non è tan
to il 2 a 0 che mi preoccupa — et ho dichiarato 
Bearzot — quanto il fatto che la squadra non è 
mai stata in grado di recitare il suo copione. 
Sapevamo che i francesi ci avrebbero aggrediti, 
sapevamo che la squadra capitanata da quel 
fuoriclasse di Platini avrebbe fatto carte false 
per superarci, ma non avrei mai creduto che gli 
azzurri avessero finito per farsi surclassare». 

Da cosa può essere dipeso? È solo un fatto di 
condizione oppure anche la nazionale si sta 
adattando ai tran-tran del campionato? 

.Come ho già detto gli uomini schierati a Pa
rigi non erano al meglio. Se pensassi a qualcosa 
di diverso dovrei cominciare da capo, e visto 
che in Spagna andremo fra qualche mese non 
avrei il tempo necessario per mettere assieme 
una squadra diversa. Fra l'altro non è che il 
campionato offra molto: anche la Under 21, a 
Catanzaro, è stata sconfìtta dalla Scozia e a 
quanto mi risulta solo pochi si sono salvati dal 
fare una brutta figurai. 

• . La sconfitta di Parigi è proprio dovuta ad 
un problema di condizione? 

«Devo solo pensare così poiché negli ultimi 
anni la squadra azzurra ha sempre praticato un 
gioco assai diverso 'da quello del campionato. 
Alludo agli schemi per attuare i quali i giocatori 
sono sempre stati sottoposti ad un maggiore 
dispendio di energie. Per questo ritengo si trat
ti di un male passeggero. E non voglio essere 
frainteso: non metto sotto accusa il campiona
to. E certo, però, che dovranno essere prese 
delle contromisure. Prima di incontrare la 
RDT ci sono circa due mesi e i giocatori hanno 

il tempo di recuperare». 
: Contro la Francia abbiamo toccato il fondo. 
• Però anche contro la Jugoslavia e la Danimar-
' c'a non é che gli azzurri siano andati molto 
meglio, gli abbiamo fatto notare. ' 

«A Belgrado abbiamo sofferto i primi venti 
minuti, ma poi la squadra trovò la forza di rea-

• gire. Contro la Danimarca mancavano certi sti
moli e troppi titolari. Al Parco dei Principi, 
invece, tutto è andato storto, anche se nel pri
mo tempo abbiamo retto abbastanza bene. Co
me spiego la cosa? In questi giorni ci ho ripen
sato, ho rivisto mentalmente tutta la partita e -
sono ancora convinto che la squadra vista con
tro la Francia non era la vera nazionale. Abbia
mo commesso troppi errori di esecuzione, non 
siamo mai riusciti a prendere una iniziativa. 
Per questo sono dell'idea che la situazione non ' 
può che migliorare». '•'• •**'•• •-•-••.-••--.- • 

Molti tecnici presenti alla partita hanno ri
cordato che la vera Italia è quella con Bettega, 
Antognoni e Rossi. Non appena i tre potranno 
rientrare la situazione cambierà? 

•È certo che con giocatori di questo livello la 
squadra dovrebbe giocare meglio, ma in questo 
momento devo pensare a trovare la medicina 
giusta per guarire il "male" che ha colpito gli 
azzurri. Anche se ho sempre sperato in un pron
to rientro dei tre, non posso dimenticare che in 
un campionato del mondo occorre contare su 22 
giocatori al massimo della condizione, altri
menti si fa poca strada». -- ~ 

II et. mentre sta cercando le componenti 
•chimiche- per inventare la medicina giusta 
per gli azzurri, sta anche allestendo una serie ' 
di viaggi che lo porteranno a girare mezzo r 

mondo. Scopo: quello di controllare la forma di 
alcune nazionali che l'Italia incontrerà nella 
prima fase dei mondiali e le tre compagini che . 
godono i favori del pronostico. Questo il prò- ; 
grammo: 9 marzo a Tripoli perCamerun-Ga- , 
na; 12 marzo a Tripoli: Libia-Camerun. 21 
marzo a Rio de Janeiro: Brasile-RFT; 23 marzo 
a Santiago del Cile: Cile-Perù; 24 marzo a Bue
nos Aires: Argentina-RFT. 

Loris Ciullini 

La lettera di dimissioni consegnata da Sordillo al Comitato esecutivo 

II 
Cassino 

Righetti s'è dimesso 
ggente della lega calcio 

La decisione motivata dalla precarietà della sua salute • Oggi assemblea della Federcal-
cio: nell'occhio del ciclone il nuovo statuto - Una manovra per spillare altri soidi? RIGHETTI 

ROMA — «L'improvviso ag
gravarsi delle mie condizioni 
fisiche ha indotto i medici ad 
impormi tassativamente tera
pie intense e un periodo di as
soluto riposo per alcuni mesi. 
Dopo meditata riflessione ho 
maturato il fermo convinci
mento che conservare, il mio 
mondato, in limili condizióni 
costituirebbe una grave scor
rettezza nei confronti Vostri. 
della Lega nazionale, delle so
cietà, nonché dell'intera Orga
nizzazione calcistica. Mi augu
ro pertanto che vorrete ap
prezzare i motivi che mi indu
cono a rassegnare, con effetto 

; immediato, le mie irrevocabili 
dimissioni da Presidente della 
Lega: 

Con queste poche righe, 
Inviate per lettera e conse
gnate allo Esecutivo della 
Lega dal Presidente federale 
Sordillo, Renzo Righetti ha 
deposto non per sua volontà 
le armi. Per il caldo e per la 
Lega si apre cosi un periodo 
di crisi. 

La prima decisione presa 
dal membri dell'esecutivo è 
stata quella di respingere te 
dimissioni e proprio In atte
sa di un suo pronto ristabili
mento. Ieri, dopo una inter
minabile riunione, protrat
tasi per quasi sette ore, ha 
deciso di affidare la reggenza 
della Lega a Casslna. che già 
aveva ricoperto questo inca
rico durante la momentanea 
assenza di Righetti, che ave
va dovuto allontanarsi dal 
calcio sempre per motivi di 
salute. 

Inoltre II comitato esecuti
vo ha deciso di convocare per 
U dieci marzo l'assemblea. 
che prevede nell'ordine del 
giorno: 1) rielezione od accet
tazione delle dimissioni del 
presidente; 2) eventuale rie
lezione del presidente; 3) va
rie. Non sarà facile trovare 
per quella data un valido so
stituto di Righetti, se doves
te persistere nella sua deci
sione. Più di un presidente di 
società ha sottolineato le dif
ficoltà in cui 11 calcio «prof* 
donebbe andare Incontro, 

> U «Uro di Righetti. 
•Mancano gli uomini «detti. 

competenti e di una certa per
sonalità* ci ha spiegato uno 
dei presidenti che contano. 
Occorrerà Inoltre trovarlo 
fuori dei calcio. Il loro statu
to infatti vieta una soluzione 
Interna. 

Con la nomina di Cassine 
a reggente, aggrappandosi 
all'ultimo comma dell'arti
colo 12, è stata anche sventa
ta una possibile gestione 
commissariale, cosa che a-
vrebbe potuto Intralciare 1 
loro bellicosi programmi. In
fatti l presidenti hanno pre
parato un attacco al progetto 
di statuto, di cui oggi si di
scuterà l'approvazione. Una 
alzata di testa lnssplegablle. 
Perchè questa loro uscita 
soltanto alla viglila dell'ap
provazione? Da due mesi a-
vevano In mano una copia 
del progetto. Perché non 
muovere 1 passi per tempo? 
Chiaramente si tratta di una 
mossa strategica, per creare 
difficoltà e per usarla come 
mezzo di contrattazione. O-
blettlvo: 1 soldi del Totocal
cio. Ne vogliono una fetta 
più abbondante, per poi u-
sarla non per rimettere in se
sto I loro bilanci sempre più 
In rosso, ma per buttarla al 
vento con folli spese In sede 
di calcio mercato. Slamo In
somma alle solite, con 1 pre
sidenti sempre più ingordi, 
pronti ad usare ogni mezzo 
per mettere in atto l loro o-
blettlvl. Qualcuno addirittu
ra ha paventato l'Ipotesi di 
un blocco del calendari della 
prossima stagione. Cono
scendo I personaggi non è da 
escluderlo. 

L'articolo sul quale si di
batterà oggi a lungo è l'arti
colo 17. che prevede un con
trollo amministrativo da 
parte della Federazione. Eb
bene 1 signori presidenti non 
ci stanno. Vogliono autono
mia economica, per fare me
glio 1 loro movimenti, recla
mando Il diritto della orga
nizzazione dello spettacolo 
professionistico, di cui so
stengono avere esclusiva 
proprietà. 

p. c. 

Cari Amici, . : ' -' ' •-

è con senso di profonda amarezza e di sincera commozione che 
sono costretto a dar Vi notizia di una decisione che,ho maturato per i 
motivi che ora Vi esporrò. 

L'improvviso aggravarsi delle mie condizioni fisiche ha indotto 
i medici che mi hanno in cura ad impormi tassativamente terapie intense 
ed un periodo di assoluto ripòso per alcuni mes i . Questa diagnosi e l e 
conscguenti cure hanno detcrminato'in me una grande delusione, giacché 
ritenevo che il periodo di convalescenza s tesse sfociando in una com
pleta guarigione. 

Mi auguro pertanto che vorrete apprezzare t motivi the mi induco
no a rassegnare , con effetto immediato, l e mie irrevocabili dimissioni 
dall'incarico di Presidente della *-ega. 

Mi auguro altresì che , co-nc Voi, anche la Presidenza ed il Con si-
gì*." Federale ^imprendono c<! a*v- ."rasino il mio motivate compcrtamon;-. 

• UraTstralcto dalla lettera di Renzo Righetti 

Presentata la nuova Alfa Romeo 
MILANO — Dopo tre mesi di lavoro e una 
notte intera passata ad incollare le ultime 
parti della carrozzeria, giovedì scorso è stata 
presentata alla stampa la nuova Alfa Romeo. 
La -182», progettata dall'ingegnere francese 
Gerard DÙcarouge, è stilisticamente eccezio» 
naie: snella al limite del peso regolamentare, 
affusolata, pulita. 

La vera novità è l'impiego delle fibre di 
carbonio nel telaio e nella carrozzeria (i ma
teriali usati l'anno scorso nella costruzione 

della -rivoluzionaria- McLaren). L'obiettivo 
del -team» milanese e stato quello di ottenere 
una perfetta wing-car (cioè una vettura che 
sfrutta al massimo l'effetto suòlo). Il motore è 
il classico 12 cilindri progettato dall'ingegner 
Carlo Chili, presidente dell'Autodelta. 

«Finalmente — ha detto l'ingegner Chìti 
— ci prenderemo delle grosse soddisfazioni- E 
l'auto della nastra riscossa-. La -182». guidata 
da Bruno Giacomelli e Andrea De Cesari*. 
debutterà a Rio De Janeiro il 21 mano dopo 
un periodo di collaudo sul circuito del Paul 
Richard i primi tre giorni del prossimo i 

Una «pagina 
dello sport» 
alla fine 
di ogni 
telegiornale 

Nella seduta dell'altro ieri il Consìglio di amministrazione della 
RAI ha approvato airunanimità un ordine del giorno, nel quale si 
dispone che alla fine dei telegiornali della sera delle tre reti venga 
trasmessa una breve «pagina dello sport* (tre-cinque minuti), che 
informi sugli avvenimenti sportivi del giorno e presenti quelli dei 
giorni successivi. Nell'ordine del giorno, firmato dai compagni I-
gnazio Pìrastu e Vecchi e d? consiglieri de, si dispone una trasmis
sione sportiva di 90' nel primo pomeriggio del lunedì. Il compagno 
Pìrastu, da noi interpellato, a ha dichiarato: «La decisione del 
Consiglio di amministrazione era molto attesa dagli sportivi che 
non si spiegavano perché, mentre tutti i quotidiani contengono 
ogni giorno una o più pagine dedicate allo sport, i telegiornali non 
vi dedicassero neanche un minuto se non in occasioni del tutto 
eccezionalL «Naturalmente, questo non risolve il problema del 
potenziamento della funzione della RAI nel campo dello sport, che 
non può limitarsi alla cronaca delle competizioni ma che deve 
contribuire alla promozione, alla educazione e alla diffusione dì 
una nuova coscienza dello sport come mezzo di formazione com
plessiva, fisica, psichica, culturale e come servizio sociale*. 

Gare dappertutto- ma i campioni pensano alla «Sanremo» 

Hinault: «Chi è in forma 
• * K ' \ ' _ • - - • - . -

può vincere Giro e Tour» 
Da oggi il Giro della Sardegna con Saronni, Moser, Baronchelli, Contini, Gavazzi, De 
Wolf, Kuiper e De Vlaeminck - Si comincia con 161 chilometri in circuito a Sassari 

Nostro servizio "'•" * 
SASSARI — Il ciclismo è In 
fase di rodaggio in vista della 
Milano-Sanremo. Abbiamo 
archiviato li Trofeo Lalgue-
glla e la Nlzza-Alasslo, oggi 
comincia 11 Olro di Sardegna 
che sarà immediatamente 
seguito dalla Sassari-Caglia
ri, poi avremo la Milano-To
rino e la Tlrreno-Adriatlco, 
ma 11 pensiero del campioni è 
tutto rivolto alla classicissi
ma del 20 marzo. Saronni, 
per esemplo, era fra gli as
senti nella gara di giovedì 
scorso nonostante le pressio
ni degli organizzatori (un in
gaggio sotto banco di oltre 
un milione) e rivolto al ero- : 
nlsta che gli aveva fatto visi-; 

ta In albergo, Beppe si era co
sì pronunciato: «Dopo la Sei 
Giorni milanese, una capatina 
in Sicilia e adesso la Settima
na sarda senza particolari am
bizioni. L'obiettivo è quello di 
prendere le misure esatte per 
Sanremo. Tre volte sono arri
vato secondo sul traguardo di 
via Roma e quei ricordi ancora 
bruciano...*-. 

Per Saronni, per Moser, 

per Hinault, per Gavazzi e 
compagnia vincere la Mila
no-Sanremo significherebbe 
trascorrere in letizia l'intera 
primavèra, e sempre a pro
posito di questo affascinante 
appuntamento, abbiamo re
gistrato le lamentele, anzi la 
denuncia di molti corridori 
che hanno provato 11 percor
so, per essere più precisi il 
nuovo tratto comprendente 
la salita della Cipressa. Co
me previsto, è la successiva 
discesa, è quella stradina 
pièna di curve, di svolte bru
sche, Improvvise, ad essere 
sotto accusa. «C'è il pericolo 
di rompersi il collo o di finire 
in un burrone» — dicono In 
coro 1 ciclisti. Lo scorso di
cembre, guidati da Giuseppe 
Perletto, abbiamo Ispeziona
to quella brutta, spaventosa 
picchiata, abbiamo segnala
to i rischi che comporta, ab
biamo chiesto l'Intervento 
della commissione tecnica, 
ma finóra nessuno si è mos
so. '- •;•"•-•--

La Nlzza-Alasslo di giove
dì scorso è stata "vinta dal 

francese René Blttlnger che 
ha tagliato la corda nel fina
le approfittando della salita 
di San Bernardo per antici
pare di l'Ol" Guyot, di 2'33" 
Freuler, di 2-36" Duclos Las
sane e di 2'41" Roche. I cam
pioni sono rimasti al coper
to, e uscito dalla doccia di un 
albergo di Alassio Hinault 
ha risposto alle domande di 
alcuni giornalisti italiani. 

Le place la Sanremo con 1' 
aggiunta della Cipressa? 

«Piace a Moser, piace anche 
a me». 

E il tracciato del Giro d'I
talia? 

«Con tutta probabilità il Ci
ro si deciderà prima della Cu-
neo-Pinerolo e comunque sa
ranno le circostanze di quel 
giorno a determinare il mio 
comportamento». * 

I tuoi maggiori avversari? 
*Battaglin, in primo luogo, 

ma anche Baronchelli, anche U 
vecchio Panizza...*. • 

E Saronni? 
*Per Saronni vedo troppe 

montagne». 
È più difficile Imporsi nel 

Giro o nel Tour? 
*Per quanto mi riguarda, 

nel Giro ho più rivali». 
I corridori Italiani sosten

gono che la doppia parteci
pazione è una fatica presso
ché insostenibile.... 

«Basta essere in forma e 
niente è impossibile». 

Una stretta di mano a Hi
nault ed eccoci in Sardegna. 
È la viglila di una breve com
petizione a tappe che ha avu
to 11 suo Inizio nel '58 e che 
sospesa nel "79 e nell'81 ri
prende per Iniziativa della 
Federciclo. Quattro le prove 
per una distanza complessi
va di 646 chilometri, sedici le 
squadre In campo con sei ele
menti ciascuno. I nomi di 
Saronni, Moser, Baronchelli, 
Contini, Gavazzi, De Wolf, 
Kuiper e De Vlaeminck spic
cano nell'elenco dei 96 Iscrit
ti, e oggi l'avvio con circuito 
di Sassari, una giostra ondu
lata pari a 151 chilometri, un 
anello nervosetto a giudicare 
dalla cartina, ma che non e-
sclude un volatone. 

Gino Sala 

La prima prova si correrà domani a Ponte a Egola 

Un campionato di motocross 
con tanti problemi irrisolti 

Uno sport che non è diventato popolare: le moto costano troppo, l'apparato burocratico 
ha impedito uno sviluppo dal basso - Decisamente alti i prezzi per assistere alle gare 

ROMA — Fino a pochi anni fa, 
qui da noi, i guai principali de
gli affezionati di motocross era
no due: i risultati non esaltanti 
dei nostri crossisti nelle gare 
internazionali e la carenza di ri
prese televisive per le gare del 
campionato nazionale. Del pri
mo affare si parlava poco, non 
sembrava ben educato dir trop
po male dei nostri piloti, eppoi 
a chi e a che cosa si doveva dare 
la colpa? Sul secondo proble
ma, invece, si scaldavano tutti: 
fa sempre un certo effetto spar
lare della Rai, in un certo senso 
fa sentire più importanti, an
che se in fondo non c'è nulla di 
più facile. 

Nel giro di pochi anni le cose 
tono cambiate radicalmente. I 
successi in campo internaziona
le sono arrivati, e la Rai riesce 
perfino a concedere, di tanto in 
tanto, qualche sgangherata te
lecronaca. Insomma, l'aria che 
tira sul mondo crossistico, oggi, 
è quella di una grossa industria 
— gli sponsor, si sa, hanno un 
potere magico in queste occa
sioni — dove le cose, tutto som
mato, vanno abbastanza bene. 
Una spina, però, è rimasta: 
sembrava che il cross fosse de
stinato a diventare uno sport 

Popolare, ma cosi non è stato. 
erché? 
Perché le moto costano pa

recchio. dicono molti, e non 
hanno torto, ma in realtà è tut
to l'apparato tecnico, burocra
tico e «di colore» che ha impedi
to e impedisce uno sviluppo più 
corretto verso il basso. A occhio 
sembra quasi che quella del 
motocross nostrano sia una ca
tta tra le più ferree, alla quale si 
accede soltanto mettendo ma
no al portafogli con un ritmo 
frenetico. Manca una politica 
— diciamo così — •popolare» 
da parte delle cete costruttrici. 
Come manca agli organizzatori 
delle gare che spetto manten
gono t prezzi dei biglietti di ac
cetto decisamente alti. E man
ca addirittura ai club motoci
clistici, i quali si guardano bene 
dall'offrire la pur minima atei-
•lenza a chi vuole correre e ba
sta. Eppoi — perché non dirlo 
— ancora non ci sono impianti 
sufficienti, piste attrezzate per 
andare a ««altare-» con la melo. 

Visto dall'esterno,-dunque, 
siamo di fronte ad un settore 
sportivo in ascesa, ma da den
tro si nota che troppe cose non 
procedono, anzi, peggiorano. 
Perciò il campionato italiano di 
motocross senior (che prende il 
via domani) oltre ai piloti, alle 
contese tecniche e burocrati-
Che, come ogni anno ti porterà 
dietro;anche tutti i grotti prò-. 
blemì irrisòlti da sempre. Pec
cato, perché qualche novità il 
campionato di questo 1382 dice 
di offrirla; però — al solito — 
non si va oltre gli interessi spe
cifici di chi il cross Io fa già da 
tempo, e in maniera stretta
mente agonistica. Dunque, il 
•fatto nuovo» è che le gare sa
ranno divise in periodi relativi 
alle categorie, anziché sparse 

8er tutta la stagione. Il titolo 
ella classe 500 verrà assegnato 

dopo-quattro prove che si di
sputeranno fra marzo e aprile 
(la prima gara, come abbiamo 
detto, è fissata per domani a 
Ponte a Egola); per la classe 
125 si dovrà aspettare settem
bre; mentre le quattro prove. 
della quarto di litro saranno di
sputate fra ottobre e novembre 
prossimi. 

Il motivo? Semplicissimo: 

tra aprile a agosto bisognerà 
correre per le varie categorie 
mondiali, perciò i piloti è me
glio che si riposino il più possi
bile. E il pubblico? Chi non ha ; 
la possibilità di girovagare (ma-

Sari anche in moto!) tra l'Olan-
a, la Jugoslavia, il Belgio, la 

Svezia, la Francia, la Svizzera, 
la Germania, l'Inghilterra, l'U
nione Sovietica, gli Stati Uniti 
a via dicendo, s'arrangi. Cioè si 
accontenti o delle prove mon
diali ospitate qui da noi (a 
Faenza, il 2 maggio correranno 
le 125, ad Apiro, il 6 giugno sarà 
la volta delle 500), oppure gioi
sca per le «povere» gare non uf
ficiali che affollano con discre
zione questi mesi. 

, Un'altra notizia accompagna 
l'apertura del campionato ita
liano: ai cancelli di partenza 
non ci sarà più Afro Rustignoli, 
campione di razza che lascia 1' 
agonismo dopo esser stato per 
tanti anni il motocross qui da 
noi, e l'unico capace di fare de
gnamente da ponte tra l'epica 
del vecchio cross e l'industria
lizzazione di oggi. L'unico ad a-
ver seguito questo sport dagli 
anni in cui i campioni erano 
Canzio Tosi o Emilio Ostorero 

— quando le moto sì costruiva
no artigianalmente e correvano 
su piste inesistenti definite più 
o meno ad occhio prima della 
partenza — fino alla tecnologia 
esasperata che segna gli anni 
presenti. 

Ci si potrebbe fermare in su-
perfice, 'rimanere al ritiro di un 
protagonista ormai «avantLcon 

I;U anni» per le gare ufficiali, ma 
'occasione merita qualche pa

rola in più. In questo avveni
mento c e il percorso •accelera
to» compiuto dal motocross nel
l'ultimo decennio; c'è l'ansia, 
da parte delle case costruttrici 
di aggiornare quotidianamente 
le moto, facendone invecchiare 
altrettante nel giro di poche ga
re. E cosi si ritoma al nodo cen
trale: chi le moto le riceve gratis 
non ha problemi, chi invece se 
le deve comprare (ammetto che 
le proprie finanze lo sostengano 
fino a questo punto) ha la stra
da sbarrata. Ed è inutile na
sconderlo. la bravura di un pi- -
Iota è importante, ma la poten
za del mezzo è fondamentale. 
Almeno quando si parla di mo
tocross. 

Nicola Fano 

Undici gli squalificati 
tra serie A e serie B 

MILANO — D giudice sportivo della Lega Calcio professionisti 
ha squalificato per una giornata Gentile (Juventus), Mandorlini 
(Ascoli), Marchetti (Cagliari). Salvadori (Catanzaro) e Antonelli 
(Milani. In serie B (partite di domenica scorsa) il giudice sportivo 
ha squalificato per una giornata Carnevale (Reggiana), Dal Fiu
me (Perugia). Di Giovanni (Varese), Milefà (Lecce), Negrisolo 
(Rimini) e Podavini (Brescia). 

Questi gli arbitri di domani* 
• SERIE A - Ascoli-Catanzaro: Gino Menicucci; Avellino-Fio
rentina: Enzo Barbaresco- Cagliari-Juventus: Carlo I<onghi; Ce
sena-Inter Giancarlo Redini; Como-Napoli: Angelo Angelelli; 
Milan-Bologna: Rosario Lo Bello; Roma-Genoa: Tullio Lanese; 
Torino-Udinese: Massimo CiullL 
• SERIE B - Brescia-Pistoiese: Roberto Giaffreda; Cavese-Rimi-
ni: Salvadore Lombardo; Cremonese-Verona: Claudio Pieri; 
Foggia-Lazio: Egidio Ballerini; L«cce-Reg«iana: Doronico Fal-
' r; Palenno-Spal: Giancarlo PiratMlola-T'erugìa-Catafiia: Pao

lo Casarin; Pisa-Bari: Luigi Agnolin; S*uaber»ed.-Sa*f^doria: 
Pierluigi Pairetto: Varese •Pescara: " 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Catanzaro 
Avellino-Fiorentina 
Cagliari-Juventus 
Cesena-Inter 
Como-Napoli 
Milan-Bologna -
Roma-Genoa 
Torino-Udinese 
Cremonese-Verona 
Perugia-Catania 
Sambened.-Samp 
Padova-Vicenza 
Messina-Barletta 

. TOTIP 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa \. 

Quarta corsa 
- • 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD! 
In tutti i nuovi modelli di Ford Resta e di Ford Escori ci sono ben 

400.000 lire che ti aspettano! Un grazie, non solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 

£>..,.' "'. 3Ba»alnifcilri i itati' i i inJnnir 

Si» •-'*"-


